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Abbonamenti — Anno li. 3 — Semestre L. 2 
Trimestre L. 1 — Estero tì. P. li. 6.

Inserzioni — In quarta pagina Cent. 25 per 
linea o spazio corrispondente — In terza 
pagina, dopo la firma del Gerente, Cent. 50 
— Nel corpo del Giornale L 1 — Ringra­
ziamenti necrologici L. 5 — Necrologie L. 1 
la linea.

Gli abbonaménti e le inserzioni si ricevono 
esclusivamente alla Tipografia del Giornale.

Pagamenti Anticipati.
SI accettano corrispondenze purché firmate — 

l'manoscritti restano proprietà del giornale 
—* Le lettere non affrancate si respingono.

Ogni numero cent. S  —  Arretrato I O . GIORNALE SETTIMANALE

2 ,

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
P- Alessandria 5,5 -8,16 - 15,12 -19,24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 • 17,26 — Asti 5,28 -  8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,Ü  — Genova 5,18 - 6 - 7,1 .- 8 12 - Ì5,7 - 20,26 — Òvada 22,2. 

ARRIVI : da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 22,53 — Savona 7,56 • 15,2 • 19,14 — Asti 8,2 - 11,62 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,58 - 11,15 - 15,37 18,52 -20,8 — Ovada 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’acaettàzione dèlie lettere raccomandate ed assicurale, distribuzione e vendita francobolli - dalie 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali,
La BANCA POPOLARE dalle óre 9 alle 11 li2 e dalle 12 1t2 alle 15, giorni feriali.

L’ /iKOHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. 
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. 
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

8 alle 18 per . l’accettazione e consegna 

e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Le Terme Nazionali
Abbiamo già detto in numeri precedenti 

cóme sia  dovere dell’Amministrazióne Co­
m unale  e di tu tti gli enti locali più o meno 
in te re ssa ti , di occuparsi un po’ di più di 
queste  term è di quanto .si sia  fa tto  finora.

A ttualm ente, abbiamo detto, esse sono in­
su ffic ien ti allo scopo, perchè circa qua ttro ­
m ila domande vengono respinte ogni anno; 
è quél che è peggio, i m alati accolti non 
sono i veri poveri mancanti di ogni mezzo 
di fo rtuna , m a sonò il più delie volte gènte 
■abbiente ohe potrebbe assoggettarsi a qualche 
spesa per fare una cura necessaria per la 
«aiu to .

Se sono vere le voci che corrono, questo 
anno abbiamo una vera  invasione di romani.

L assù al Ministero dell’In terno pare si 
d istribuiscano biglietti di cu ra  a tu tti i 
po rtinai, gli inservienti e gli amici che ne 
vogliono; ond’è che quei buoni rom ani, a 
preferenza di a ltri, vengono qui a fare  un 
po’ di vacanza non sappiam o se con molto o 
ipoco m ale addosso.

Questo fatto dipendente dall’essersi r i­
servato il m inistero dell'Interno trecento 
b ig lie tti delle term e per suo conto onde 
darli a  chi crede m eglio  è destinato ad au ­
m entare  anziché dim inuire i favoritism i 
g ià  lam entati negli a ltri anni.

Dal che si vede che sotto il bel cielo 
d ’Ita lia  anche un’ istituzione di ca rità  a 
•cui dovrebbero essere ammessi solo gli in­
felici veram ente bisognosi sotto l’ aspetto  
san itario  e sociale, non funziona come do­
vrebbe per i favoritism i che dominano così 
come del resto abbiamo continui esempi 
in ogni ramo. B rutte cose!

Ma a noi acquesi in teressa  sovra tu tto  
che alle term e dei poveri vengano i poveri; 
vengano dei rom ani o dei calabresi, a  noi 
poco im porta ; solo desideriamo che quelli 
che ne hanno • i mezzi vengano m agari 
come estern i, ma vengano a pagam ento.

Abbiamo già detto dell’istituzione del­
l’Albergo Popolare in favore delle piccole 
borse, che secondo noi sarebbe necessario.

Ma per oggi ci lim iteremo a rito rnare  
su lla  necessità di una sorveglianza sulle 
term e nazionali anche da parte  nostra. Ed 

. i signori, deputati che dovrebbero tu te la re  
i n o stri interessi farebbero bene a non 
crollare le spalle alte nostro domande, m a 
ad essere  invece con noi solidali in questo 
proposito che noi abbiamo di ordinare in 
modo m igliore le nostro term e onde' la 
n o s tra  c ittà  abbia ad averne il m assim o ' 
profitto che si devo da esse aspettare. .

Il .comune, e la società degli- esercenti 
devono anoh’esai ag itarsi in questo senso...; 

•e, quan tunque si t r a t t i  di istituzione go­
vernativa , p rocurare , per mezzo di chi si 
deve, ohe non vi si facciano parzialità  
nelle am m issioni, nel lim ite del possibile.

Ma no riparlerem o dopo queste  feste.

Scuola Complementare Femminile
Ieri se ra  fummo a  v is itare  la bella espo­

sizione di d e tta  scuola.:
Trovammo colà la m aestra  signorina Nina 

>5 C aligane che ebbe la bontà di darci tu tte  
•le. indicazioni e tu tte  le spiegazioni possi-

bili. Siccome poco com petenti nel dare  un 
giudizio su lavori femminili ci lim itiam o a 
dire che quelli esposti colà ci piacquero 
assai; e cediamo la parola ad una  gentile 
signorina che avendo v is ita ta  l'esposizione 
si compiacque m andarci le sue 'im pression i:

« V isitai l’esposizione dei lavori fem m i­
nili della Scuola Complementare Iona Ot­
to  lenghi : confesso che avevo poca fiducia 
circa la r iu sc ita  di quei lavori, lavori ese­
gu iti in soli cinque mesi da fanciulle che 
dovevano contem poraneam ente al lavoro, 
pensare  seriam ente agli stud i. Ebbi però 
subito a convincermi che quelle allieve 
so tto  l’insegnam ento della  s ignorina  Cali- 
garis  fecero m olte belle ed utili cosine.

« Abbondano, anzi sono pa rte  essenziale, 
i lavori in b iancheria, fig u ran o  splendide 
camicie da giorno con bellissim i ricam i ed 
ornati a  punto tira to : matinée con incro­
stazioni Richelieu: a ltri oggettini finiti 
proprio con m olta accuratezza e precisione.

u Nel mezzo del salone spicca un ori­
ginale abito yi battista crème reso pre­
zioso, da quelle abili m anine che seppero 
fare  ricca e geniale guarnizione, a gonna 
e corsetto , con puntò tira to .

« Non solo per i lavori di ricamo me­
ritano  elogio gli oggetti, ma pel cucito: 
ogni capo di b iancheria  è in teram en te  cu­
cito a  rnano con pun ti cosi m inuti, uguali 
e -precisi che fanno pensare  ai lavori ese­
guiti dalle pazienti nostre  nonno ».

Ecco quanto d isse  la in telligente v isita- 
trice, e noi aggiungerem o ancora che a 
quella scuola le fanciulle non im parano 
solo a cucire e ricam are m a completano 
la  loro coltura studiandovi Matematica, 
Scienze Maturali, Disegno delle quali 
m aterie è insegnante la s ig .na  Lavezzari; 
Italiano, Francese, Storia, Geografia in ­
segnate dalla  sig .na Bobbio; Calligrafia in ­
segnata  dalla sig .na Galliano.

A nostro modesto avviso questa  scuola 
risponde magnificamente alle esigenze della 
m oderna gioventù femminile.

Le buone mam me non appena le loro 
fanciulle hanno term inate  le scuole ele­
m entari, le iniziano ai lavori di casa, ai 
lavori femminili, poiché - dicono - devono 
im parare  a d iven tar buone m assaie, buone 
lavoratrici.

Ma in ta l modo queste  fanciulle tra la ­
sciano com pletam ente la coltura della mento 
e dim enticano, lavorando, anche quel poco 
clie hanno im parato alle  elem entari.

La scuola com plem entare invece, p u r in i­
ziando in modo splendido le ragazze, al 
lavoro, form a ad esse uu bel corredo in­
te lle ttuale . ■' ' V

M entre noi «laudiam o uu sen tito  elogio 
a lla  m aestra  'sigm a Caligaris che è l ’anim a 
di quella scuola ed a |le  insegnanti gentili 
tu tte  che fanno così ben procedere le gio­
vani allieve, facciamo, voti perchè le buone 
m adri di fam ig lia  comprendano bene la 
grande u tilità  di q uesta  scuola e che a 
questa  èsse diano la  preferenza su altre  
che hanno sem pre dati dei risultati- molto 
problem àtici. fg.

Ci scrivono:
Uno fra  i bisogni, più sen titi in Acqui, 

è quello senza dubbio di un nuovo Ufficio 
Postale, dappoiché quello che esiste  è in ­
sufficiente, incomodo ed insalubre.

Codesta necessità è oram ai sen tita  da 
tu t ta  la popolazione, e p e r quanto g ià  da  
lungo tempo si im ponga, pare  che il Mu­
nicipio se ne dia poca prem ura , e tir i in 
lungo ogni pratica  g ià  a ll’uopo in iziata  dal 
M inistero a  mezzo dei suoi Ispe tto ri e del 
D irettore locale. '

La ragione di queste  lungaggini,, ci si 
dice, sia quella che il municipio- in tende­
rebbe tra sp o rta re  il detto  ufficio in fondo 
alla Piazza del Pallone (ora Umberto 1), e 
precisam ente d irim petto  al negozio Solia, 
dove possiedo un vecchio baraccone per 
farvi co stru rre  un fabbricato  da adibirsi 
ad uso postale, e a ltri usi scolastici e co­
munali:

Ma un ta le  progetto  non può in alcun 
modo rispondere al comodo della popola­
zione e specialm eote dello S tabilim ento 
Termale, perchè troppo lontano dal centro, 
e come ta le  non incontra punto  1’ appro­
vazione del pubblico, e fu respinto  dal Go­
verno e dalla pubblica opinione.

É quindi necessario che si trovi un ’a ltra  
località meglio rispondente allo scopo. E 
questa  località s i p resen ta  ovvia e n a tu ­
ra le  fra  i portici del Teatro Garibaldi, che 
si stanno ora  costruendo e la  casa ad ia ­
cente che deve essere  dem olita p e r rico­
s tru ir la  ' appunto col seguito  dei portici 
delle Terme Nuove, ove il Municipio po­
trebbe benissimo far p rep a ra re  un progetto  
da un ingegnere pratico delle esigenze po ­
sta li, e quindi deliberare di concerto col­
l’A m m inistrazione delle Poste, di fabbri­
care un locale apposito da adibirsi ad  Uf­
ficio Postale nel piano terreno  e ad usi 
scolastici e comunali nei piani sov rastan ti.

Di ta l-g u isa  si verrebbero a conciliare 
facilm ente tu tti  g l’in teressi s ia  del pubblico, 
sia  del servizio postale, e dello stesso  Mu­
nicipio, che con una spesa non g rave, e 
col contributo del Governo, o tterrebbe tu t ti  
i vantaggi dell’igiene, dell’ este tica  e del 
decoro della città .

Quod est in votis.
Acqui, 6 Luglio 1904. A. P.

Le cose esposte in codesto scritto  che 
ei venne comunicato m eritano di essere 
prese  in se r ia  considerazione ed il Comune 
deve persuadersi della necessità  ed u r ­
gen za .d i provvedere in proposito, non a- 
vendo a ltro  di m ira se non il ben inteso 
in te resse  di uno dei più im portan ti s e r ­
vizi cittadini.

G randinata

Ecco la lista delle signorine espositrici: 
Angeleri -  Alberti - Antonalino - A m erà - 
Balbi - Buffa - Bruno - Bolla - Cazzola - 
Cavaliere - De-Benedetti - Esposito - Gatti 
-  L a tte s  - M alaspina -  Pozzi - Pastorino  - 
Trucco - V itta Claudia - Soncini - ViDa A.

M artedì, alle óre 16,45, dopo u n ’afa op­
prim ente , si scatenava im provvisam ente 
su lla  nostra  c ittà  e dintorni uno spaven te­
vole uragano.

P er ben 30 m inuti di seguito  cadeva una 
fitta  gragnbola oon chicchi g rossissim i.

Ne venne pesato uno di già spezzato e 
si trovò o ltrepassare  accora i 35 gram m i... 
Ci si dice che vennero raccolti pezzi che 
oltrepassavano i 500 gram m i.

D isgraziatam ente il mal tempo tenne Una 
d iscreta  estensione. Ma la regione più m a l­
m enata fu la borgata  M òirano; colà un  
fabbricato in costruzione ebbe tu tte  le te ­
gole ro tte ; ad un a ltro  venne sforacchiato 
il coperchio di zinco come se sopra di esso 
fossero g iunti proiettili da un cam po, di 
battaglia.

Dove la grandine ha  colpito è  una vera  
desolazione.

A ricordo d ’uomo non si vide g rand ine  
a chicchi così grossi e pesanti...

Le viti vennero le tteralm ente spelate , e 
così, Oltre a ll’aver portato  via il raccolto  
pendente, danneggiò ancora, non poco, il, 
raccolto dell’anno fu turo . ;

Vennero pure b a ttu te  dalla  incòm oda 
v is ita trice , m a con lieve danno, le vici­
nanze di Terzo, Ricaldone, Strevi, T risobbio 
e m olti a ltr i paesi del nostro circondario.

La cam pagna q u es t’anno prom etteva molto 
bene, m a in pochi m inuti ogni speranza  fu - 
d is tru tta .

V ista la desolazione che p o rta  una g ra n ­
d inata  ai luoghi d isgrazia tam ente b a ttu ti  
da essa, perchè non si pensa dai n o s tri 
agricoltori di costitu ire  una Società M utua 
d’assicurazione contro i danni della g ran  
din© ? v i , .

Q uesta è un ’ idea che noi gettiam o g iù  
alla buona, persuasi che: qualcuno v o rrà  
raccoglierla, stu d ia rla  e con un po’ di buona 
volontà a ttu a rla ... . ;

Noi sarem m o felici di po ter m ettere  a .  
disposizione le nostre colonne pei signori 
che vorranno discu tere  in riguardo e ci 
reputerem o fortunati so avrem o potuto  rag ­
giungere lo scopo. Siccome pòi noi siam o 
degli ambiziosi —  questo è l’epiteto  che 
bonariam ente e g ra tu itam en te  ci affibbia 
la im parzialissim a e scrupolosissim a 'Bol­
lente —  ci teniam o a dichiarare che non 
accetterem o in de tta  Società, dato che e ssa  
si faccia, alcuna carica.

Questo perchè non si sbaglino gli indi­
rizzi.
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Si avvertono i p rop rie ta ri dei fondi col­
piti dalla g randine delli 5 corren te  che 
presso la seg re te ria  di questo Municipio 
è deposita ta  la  dom anda per l’ esonero del- 
T im posta e raria le . . >. '
I Coloro p e rtan to  che intendono di u su ­

fru ire , ta le  esonero potranno recarsi a lla
seg re te ria , nelle ore d ’ufficio, per firm are
la  an z id e tta  domanda.

m
Ita eonvepsione della rendita
N ei'c irco li finanziani si annuncia che la 

conversione della ren d ita  ita liana  è pros- 
sima. Detta conversione verrebbe effettuata  
in parecchi periodi. ' ’

Si comincerebbe per convertire qua ttro  
m iliardi di tito li nominativi che si trovano 
in Ita lia . P e r a ltri quattro  m iliardi di ti­
toli al po rta to re  si aprirebbe ai grossi 
possessori di titoli un periodo di conver­
sione libera  con bonificazioni varian ti se- 4  
condo la quan tità  dei titoli p resen ta ti.

Il rim anente ideila R endita sarebbe con­
vertito  in due a ltri’‘ periodi. Sarebbe, n a - • 
tu ra lm èn te  costituito; per favorire la  con­
versione, un grande Sindacato in te rnaz iona le , Y
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